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CANZONE 

I. 

I  due  grand' Alme  ,  anzi  di  Eroi,  che  fanno 
Roma  nonmen,  che  queft'età  fèUce , 

All'  aureo  nodo  io  meditava   i  carmi  : 

Ma  mentre  varie  agili  idee  fen  vanno 

In  man  di  accefa  fantasia  pittrice 

A  prender  forma ,  e  in  mio  penfar  già  parmi 

Fuor  deir  ufato  alzarmi  ; 

E  mentre  credo  a  fecondar  gli  ev^^iva 

Che  s'odon  rifuonar  del  Tebro  in  riva 

Giunger  dell'  eftro  creator  full'  ali  ; 

Di  fembianze  immortali 

Donna,  che  ìembra  a  me  fcefa  dal  Cielo, 

II  mio  folpende  immaginar  lontano  : 
Coir  amorofa  mano 

Si  toglie  (  oh  vifta  !  )  quell'  argenteo  velo  » 
Che  ai  profani  l' afconde  ;  il  labbro  umano 
Compone  in  dolce   animator  forrifo , 
Poi  del  celefte  vifo 
Mofli  tre  volte  in  giro  i  rai  lucenti , 
A  me  attonito  parla  in  quefti  accenti . 

B  Son 
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Son'  io  ,  nou  mi  ravvifi  ?  il  primo ,  il  vero 
L'  unico  oggetto  d'  ogni  umano  core , 
Che  la  COMUN  FELICITA'  mi  chiama . 
Or  che  all'inclita  COPPIA  il  tuo  penfiero 
Da  offrir  di  carmi  un  volontario  onore  , 
E  accefo  al  fuon  di  gloriofa  fama. 
Alla  tua  nobil  brama 

Giuft'  è  che  io  arrida ,  e  che  propizia  fpiri 
Suir  animofa  cetra ,  onde  ti  ammiri 
Chi  ti  vedrà,  portando  guerra  agli  anni 
Sovra  robufti  vanni 
Annunziatore  di  nov'alme  belle 
Empir  r  aeree  vie  de'  pregj  fuoi  : 
Saprà  da  verfi  tuoi, 

Saprà  il  Alondo  per  me ,  che  dalle  ftellc 
Con  lungo  ftuol  di  pargoletti  Eroi 
Fecondità  al  mio  pregar  già  viene  ; 
E  oh  qu  anti  il  comun  bene , 
Quanti  foftegni  all'onorata  fonia 
Attei^der  ne  dovran  la  Chiefa ,  e  Roma  ! 

Gran- 
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III. 
\ 

Grandi  fperanze  full'eccelfo  laccio 

Forma  il  pubblico  voto .  Ah  le  mie  gote 

Di  dolce  pianto  per  la  gioja  inondo  ! 

Ecco  fòllcva  r  adorabil  braccio 

L' immortai  PIO  full'  inclito  Nipote  , 

E  benedice  il  talamo  fecondo, 

Del  Criftiano  Mondo 

Il  Prence ,  il  Padre ,  ed  il  Paftore  :  ai  moti 

Non  fi  molle  del  fangue  :  ai  caldi  voti  (*) 

Della  Patria  ,  del  Tebro  ,   e  de'  fuoi  Figli 

Cedendo ,  e  a  miei  configli  , 

A  fé  chiamò  V  almo  Nipote ,  e  il  lega 

In  fagro  Maritai  vincolo  eletto: 

Sono  a  lui  caro  oggetto 

I  miei  configli ,  e  al  mio  pregar  non  niega  : 

Ei  negli  atti,  Ei  nel  labbro,  Ei  nel  fuo  petto, 

Ei  fin  neF foglio  a  comandar  mi  porta: 

Io  moto ,  io  fine ,  io  fcorta 

Di  fue  grandi  opre  fon ,  de  penfier  fui  ; 

E  folo ,  Ei  per  me  regna ,  ed  io  per  Lui . 

Eoh 

(*)  I  gloriofi  Nepoti  di  Sua  Santità  quafi  (  per  ufar  la  frafe  di  chiarifllmo 
non  lurono  chiamati  in  Roma  ,  che  do-  Autore  )  a  meritar  quegli  onori,  chej 
j)o  molti  anni  del  felicifTimo  Pontificato,     fono  ai  medefimi  per  ogni  diritto  dovuti, 
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E  oh  qual  a  carmi  tuoi  campo  ben  degno  ! 
L'  alte  glorie  di  PIO  per  mezzo  ai  canti 
Co'  famofì  Imenei  fbrgano  infiemc  . 
G  iurta  è  rimprefa;  al  grandiofo  fcgno 
Or  t'alza,  e  di  tai  nozze  oggi  ai  pie  fanti 
"La  gioja  univerfal  guida ,  e  la  fpeme  , 
Temi  forfè  ?  fi  teme 
Sol  di  colui,  che  cieco  fafto  annida: 
Ma  chi  nel  cor  di  tant'  Eroe  fi  fida , 
Dal  volto  Augufto  .('^) ,  ove  a  maeftà  reale 
La  dolcezza  prevale , 
pria  di  chiederlo  ancor  trova  perdono  : 
Nò  che  giammai  refpinte ,  ovver  confufe 
Fur  le  innocenti  Mule . 
Né  dair  ombra  giammai  del  fbmmo  trono 
Egli  le  fcienze ,  e  i  cari  Studj  cfclufe  ; 
Ben  Ferrara  lo  fa  (^^^^  :  ma  chi  non  vede 
Stargli  Clemenza  al  piede. 
La  Fede  a  lato  ,  onde  trattar  non  pavé 
La  commefla  dal  Ciel  gemina  chiave  ? 

Ne 

(*)  Le  belle,  ed  fimabili  qualità efter-  te  profufe   a   prò  delle  fcienze  ,  e  degli 

ne  lo  rendon  adorabil  non  meno  ,  e  cor-  Studj  in  Roma  ,  e  in  tutti  gli  Stati  fuoi  , 

rifpondono  a  quelle  del  fuo  animo  fenza  bafti  la  memoria  di  quelle  ufate  all'Uni- 

paii  .  verfità  di  Ferrara  nel  ly/S.  ,  delle  quali 

(**)  Lafciate  tante  felici  difpofizioni ,  dotti  Scriuori  han  parlato  con  magnifica 

e  tante  beneficenze  da  lui  generofamen-  lode  . 
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Ne  so  mentir  .  Se  rovinofo  cade 

Turbo  (^)  dal  Nord  ufcito  a  farle  oltraggio; 

Ecco  la  Nave  Ei  falva  guida  a  terra. 

Forza ,  minaccie  ,  fulminar  di  ipade , 

Per  Lui  non  fono!  Ei  meglio  vince,  e  un  raggio. 

Un  fol  fuo  raggio  ogni  contefa  atterra  . 

Ei  fi  moftra ,  e  la  guerra 

A  un  tratto  è  fciolta  ,  getta  V  arme  il  vinto  , 

E  dal  foave  favellar  fofpinto 

Spontaneo  ftende  al  gran  Paftor  le  palme . 

Cosi  impero  full'  alme 

Gli  dà  clemenza .  Ma  di  fua  vittoria 

Or  come  ella  ufa ,  e  quai  frutti  ne  prende  ? 

Tutto  di  Dio  lo  accende, 

E  folo  a  Religion  dando  la  gloria 

Chiama  (*'^),  ed  invita  ovunque  il  fol  rilplendc 

Le  flranie  genti  con  mirabil  voce 

A  inalberar  la  Croce  : 

Mutoli ,  e  chini  fi  flan  quinci ,  e  quindi 

A  udirlo  1  Traci ,  gli  Etiopi ,  e  gì'  Indi . 

e  II 

(*)  La  maniera  ,  la  condotta  »  e  la  ti  foavifilme  iftriizioni  ,  i  tanti  munifici 

moderazione  del  clcmentifllmo  Paftore  ajuti  ,   le  paterne  lettere  ,  ed  efcrtazloni 

nella  ritrattazione  di  Febronio  fono  trop-  ai  Milfionarj  di  Coftantinopoli,ed  ai  varj 

pò  note  al  Mondo  ,  e  ne  formano  la  giù-  ftabilimenti  di  Cattolica  Milfione in  Afri- 

fla  ammirazione .  ca  ,  e  in  Afìa  . 

(**;  Note  fono  egualmente  le  clcmen- 
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Il  dolce  fuon  di  quella  voce  udite , 
Cui  la  celefte  lapietiza  ifpira , 
Popoli  della  terra  abitatori  i 
E  tutti  ,  tutti  al  Vatican  venite 
Ove  quel  Sol,  che  Torbe  intero  ammii-a , 
Dififbnde  in  ogni  parte  i  fiioi  Iplendori  : 
Quivi  il  gran  PIO  fi  adori  ; 
E  qui  vedrete  fulla  ftabil  ara , 
In  compagnia  d' ogni  virtù  più  rara 
La  Religion  (*) ,  che  con  un  braccio  cinge 
L'  amor  del  retto ,  e  flringe 
De'  fudditi  V  amor  con  mano  amica  : 
Vegganfi  quindi  ufcir  V  Arti  di  pace  (^*)  ; 
Quindi  della  fagace 
Induftria  i  frutti ,  e  V  utile  fatica  r 
Qxiindi  ilTebro,  che  guata,  e  fi  compiace, 
Preflb  al  Tempio  di  Pier  fiirger  novella 
'    Mole  (^**),  per  cui  più  bella 
Par  la  Latina  maeftà  ritolta 
Dalle  vafte  rovine ,  ove  è  fepolta . 

Si, 

(*}  La  religione  ,  la  giiiftizia  j  e  1*  a-     tante  nuove  manifatture  ,  ed  utili  lavori 
Dr  de  Sudditi  formano  il  mirabilcarat-     hanno  la  fondazione  5  ed  il  Toftegno  . 


mor 


tcre  di  tanto  Principe  .  (***)  La  grandiofa   fabrica  della  Sa- 

(*)  Sotto  i    fuoi  benefici    aufpicj  non     greftia  per  la  Balìjica  di  S.  Pietro  farà 

folo  riforgono  le  belle  arti  ,   ma  ancora     monumento  eterno  di  fua  magnificenza  . 
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Si ,  venga  ognun ,  che  libera ,  e  ficura  (^) 

jt.a  via  ne'  fuoi  Dominj  Ei  gli  apre  ;  e  intento 

Ad  eternar  con  voi  la  mia  dimora 

Maggior  progetto  (^^)  in  cor  volge  ,  e  matura: 

Già  ien  compie  il  difegno  ^il  bel  momento 

Sta  già  fuir  ale  ;. . .  ah  perchè  tarda  ancora  ? 

Spimti ,  deh  fpunti  fiiora 

A  fcintillar  con  improv^àfi  rai. 

Taccian  private  care  ;  e  non  fia  mai 

Che  (**'*')  ofti  al  pubblico  ben  di  pochi  il  pianto . 

E  acche  Natura  tanto 

Di  fue  grazie  tra  voi  larga  comparte  ì 

Acche  nutrica  il  Ciel ,  produce  il  fuolo  ? 

Fra  voi  V  inopia  ,^  il  duolo 

Dell'  Abbondanza  ognor  vedranfi  a  parte  ? 

Ognor  Commercio  all'  uno ,  e  1'  altro  Polo 

Andrà  lunge  da  voi  con  ricche  penne  ? 

Ne  mai  Romane  antenne 

Vedranno  Adria ,  e  Tirren  ?  e  invano  aperti 

Qui  feni ,  e  porti  ognor  faran  deferti  ? 

Ma 

(*)  Con  moto  proprio  nel  i  --y;.  tolti  mar  le  gabelle;  reflringendole  ad  ona  fo- 

i  pedagi  ,ele  gabelle  di  tranlito  ilS.  Pa-  la  impofizione  ,  ma  di  animar  eziandio 

dre  provvide  alla  ficurezza  ,   ed  alla  li-  l' induitria  de  Sudditi,  e  di  richiamar  ne' 

berta  delle  pubbliche  ftrade .  fuoi  ubertofi    Dominj   il  florido    com- 

(**)  Nel  porre  a   livello  le  Rendite  mercio  . 

dello  Stato  il  magnanimo  Pontefice  con  (***)  Tacii.  9/ffìnal. 
paterno  cuore  medita  non  folo  di  fifte- 
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Ma  oh  Dio  !  qual  ulular  tetro  fi  fente 

Di  rabbia ,  e  di  dolor  !  Il  fèrreo  Veglio 

(  Non  r  odi  ?  )  contro  PIO  fl'eme  nemico  ; 

Perchè  non  bene  rofi  all'  empio  dente 

Rapir  fi  vede  ,  e  farne  all'  opre  fpeglio , 

I  pochi  avanzi  (^)  del  valore  antico . 

Sol  di  fé  ftefio  Amico , 

Qiià  con  amaro  mormorar ,  qual  fuole , 

Ve  r  invido  livor  come  fi  duole  , 

Nel  temer  che  reina  in  Campidoglio 

Per  man  di  PIO  nel  foglio 

Ritorni  Roma  ?  Senti  là  qual  rugge 

La  fquallida  Indigenz^a  ebra  di  fdegno , 

Che  quafi  dal  fuo  regno 

Per  la  copia  di  PIO  fpinta  ien  fiigge . 

Orrendi  Moftri  !   inaugurato  ftrido  I 

Turiam  le  orecchie  ;  e  volti  in  altro  lato , 

Apriamle  al  rumor  grato , 

Che  nel  fèrvido  agir  fan  1'  arti    induflri 

Là  pe'  campi  di  (j^^^  Satura  paluftri . 

Non 

La  raccolta    di    antichi   monumenti     palmentc  a  migliorare ,   e  perfezionare 
da  Ini  ordinata,  ed  efeguita  con  tanta_»     le  arti  ,  ei  liberali  Stud)  . 
diligenza, ed  impegno,  è  iftituita  princi- 

(**)  ^a  Sxturae  jacei  atra  falus ,  gdidiifque  per  imas 
^arit  iter  valles ,   atque  in  mare  conditur   Ufens. 

Virg.  Aeneid.  vn.  v-  Soi. 
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Non  più  di  genti,  e  (^)  di  Città  reina  * 

Quella  de'  Volfci  un  di  terra  onorata , 
J^vla  d' acque  immonde  ,  paludofe  ,  inforte 
Ne'guafti  fondi,  fi  vedea  mefchina 
Marcir  nel  lezzo ,  e  fatta  ftanza  ingrata 
Sol  di  pallide  fèbbri ,  e  della  mone  . 
A  riparar  fua  forte 

Oh  quante  volte  il  Roman  genio  accorfè , 
Ardi,  tentò,  ma  fianco  alfin  ritorfe 
La  man  dall'  opra  ,  e  dall'  orror  le  ciglia . 
Era  tal  meraviglia 

Serbata  a  PIO  :  l' imprefa  appena  Ei  toglie  3 
Che  il  buon  fiicceilb  al  grande  oprar  fi  affaccia  *, 
Scorrono  i  flagni  ;  abbraccia 
Il  nuovo  letto  i  fchifi  gorghi  ;  fcioglie 
Ufènte  il  pie  ;  la  limacciofa  faccia 
Purga  dall'  alghe  ;  e  fi-a  flupor  penfofa 
Colà  l'ombra  famofa 

D' Auguflo  (**)  accorre jC  fclamara  quel  di  PIO 
Ceda ,  troppo  Ei  mi  vince ,  il  Secol  mio . 

^     ^  D  Ah 

(*)  Le  Paludi  Pontine,  lé  qtiali  erano  te  rivolfe  i  fuoi  penfieri  al  difsecca- 
un  dì  le  famofe  contrade  abitate  da  Voi-  mento  delle  divifate  Paludi ,  ficcome  an- 
ici conteneano  ventitré  floride  Città  al  cora  e  daConfoli  »  e  da  Cefari  e  |)0Ì  da 
riferir  di  Muciano  prcfso  Plinio  ,  Hljl'  Sovrani  Pontefici  fu  ell>o  tentato  più  voi. 
]^at.  L.  ni.  e.  V.                          ^  te  ,  ma  Tempre  e  da  tutti  con  nefsuno  ,  o 

(**3  II  grande  Augmló  prineipalmen-  con  poco  durevol  effetto  .  Or  qucfta  ma. 

gnin- 
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Ah  si ,  che  un  nuovo ,  e  d'  aurei  giorni ,  ordito 
Dal  benefico  Eroe,  lècol  già  Ipande 
A  Roma ,  e  al  Tebro  le  dorate  piume  : 
Eccol . . .  che  ftai  ì  Deh  tu  T  incontra ,  e  ardito 
Di  carmi  un  Tempio  ergi  famofo ,  e  grande  , 
Ove  di  PIO ,  grandeggi  il  bel  coflume  : 
Innanzi  al  fuo  gran  lume 
Miniflra  io  ftelFa  offrirò  doni  :  quivi 
Di  pario  marmo  fimulacri  vivi 
Attcggin  tutti  i  fiioi  gran  farti  intorno  : 
L'  almo  connubio  adorno 
V'  abbia  pur  loco ,  e  il  guardi  Italia  piena 
Di  gioconde  Speranze;  i  faufti  augurj 
Pendan  dai  ricchi  muri 
Quafi  tremole  faci  in  lieta  fcena  : 
Curvi  la  fronte  i  fecoli  fiituri 
Adorin  F  ara  ,  e  prendino  1'  eiempio  ; 
Deh  alfin  l' Augnilo  Tempio 
S' inalzi  :  io  tei  comando  ;  e  tu  devoto 
II  Patrio  genio  il  primo  appendi  in  voto. 

Qui 

gnifica  imprefa  ,  die  mediante  le  prov-  ro  ,  e  ballerà  fola  a  rendere  immortale 

vrde   uotifìTime    cure  del  Gran  Pio  VJ.  ,  il  nome  di  un  beueficeniinìmo  Sovrano  , 

s'incammina  iirofperamente  alfuofine  ,  che  lungamente   viva  a  felicità  de'fuci 

fifscrà    r  epoca  del  fuo  fauftidìmo  impe-  Sudditi  ,  e  ^ 

aurea  condet 

Saccaia  q>n  rarfin  Latìo . 

V^irg,  Aen.  vi.  v.  791. 
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Qui  tacque ,  e  intanto  full'  amabii  vifo 
Tornando  lieto  a  lampeggiare  il  rifo, 
Il  vel  fi  compofè ,  e  tofto  fparve . 
Allor  mia  Cetra  parve  , 
Da  fé  commoffa ,  e  non  ne  intendo  il  modo , 
Tutta  ondeggiar  d' armonico  tremore  , 
E  dire  in  fuon  maggiore 
S'  ode  :  or  che  ftringi  al  tuo  Nipote  im  nodo 
Degno  di  lui,  di  te,  d'Italia  onore. 
Gran  PIO  ,  deh  non  fdcgnar  ,  s'oggi  al  pie  fagro 
Me  ftella  io  ti  confacro  , 
Il  mio  fi-ion  ,  le  mie  corde  ,  i  modi  miei , 
Che  la  COMUN  FELICITA'  Tu  fei. 
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